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    University of Macerata

CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI 

QUADERNI DI SCUOLA
UNA FONTE COMPLESSA PER LA STORIA DELLE CULTURE SCOLASTICHE E DEI COSTUMI EDUCATIVI 

TRA OTTOCENTO E NOVECENTO
(Macerata, 26-29 settembre 2007)
CALL FOR PAPERS

Il Comitato scientifico del Convegno internazionale di studi «Quaderni di scuola. Una fonte complessa per la storia delle culture scolastiche e dei costumi educativi tra Ottocento e Novecento» (Macerata, 26-29 settembre 2007) invita ricercatori e studiosi interessati a presentare relazioni. Le istruzioni necessarie sono riportate di seguito.

Il convegno, aprendo a studiosi provenienti da tutto il mondo, si propone come finalità esplicita il confronto – più vasto e approfondito possibile – tra esperienze di ricerca differenti e si pone l’obiettivo di articolare una riflessione internazionale sul quaderno scolastico e sulle sue modalità d’impiego in ordine a una storia della scuola che si possa configurare come storia delle culture scolastiche e dei costumi educativi, in cui possano trovare sede la storia della didattica e quella dell’alfabetizzazione e della scrittura, così come quella delle ideologie dominanti e dell’immaginario degli attori della vista scolastica (pedagogisti, maestri e alunni).

Il quaderno (exercise-book, schulheft, cahier, cuaderno, caderno, tetrad’) è una fonte estremamente complessa, caratterizzata da molteplici livelli di lettura, situabile al confine tra diverse discipline: storia della pedagogia e della didattica, storia dell’illustrazione e dell’editoria, storia sociale dell’infanzia, linguistica e antropologia culturale. Per questo motivo, i contributi presentati potranno collocarsi nei più vari ambiti disciplinari, purché siano incentrati sul quaderno e sulla scrittura infantile, ossia eleggano questi due elementi a fonte primaria intorno alla quale costruire l’intervento.

Il Comitato scientifico è particolarmente lieto di incoraggiare giovani ricercatori impegnati nello studio di queste tematiche a sottoporre i propri lavori e a richiedere l’assegnazione di una borsa di studio che copra le spese per la partecipazione al convegno.
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PROMOTORI
· Università degli Studi di Macerata

· Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze

(

(

(
COMITATO SCIENTIFICO
Italia

· Prof. Roberto Sani, presidente (Università degli Studi di Macerata)

· Prof. Onorato Grassi (Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze)

· Dott. Giovanni Biondi (Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze)

· Prof. Giorgio Chiosso (Università degli Studi di Torino)

· Prof. Pino Boero (Università degli Studi di Genova)

· Prof.ssa Carmela Covato (Università degli Studi di Roma III)

· Prof.ssa Simonetta Polenghi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano)

· Prof. Alberto Barausse (Università degli Studi del Molise)

· Dott. Davide Montino (Università degli Studi di Genova) 

· Prof. Francesco Sicilia (già Capo Dipartimento del Ministero per i Beni e le Attività Culturali)

· Prof. Aurelio Rigoli (Centro Internazionale di Etnostoria di Palermo)

· Prof. ssa Annamaria Amitrano (Centro Internazionale di Etnostoria di Palermo)

· Dott. Juri Meda (Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze)

Estero

· Prof. Antonio Castillo Gómez (Universidad de Alcalá de Henares – Spagna)
· Prof. Antonio Viñao Frago (Universidad de Murcia – Spagna)

· Prof. Charles Magnin (Université de Genève – Switzerland)

· Prof. Luis Vidigal (Escola Superior de Educação de Santarém – Portogallo)

· Prof. Alain Choppin (Institut National de Recherche Pédagogique di Parigi – Francia)

· Prof. Mariella Colin (Université de Caen – Francia)
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SEGRETERIA SCIENTIFICA
Per ulteriori informazioni relative agli obiettivi del convegno internazionale di studi e alla presentazione dei contributi, si prega di rivolgersi a:
· Dott. Juri Meda: scientificboard1@unimc.it (per i contributi provenienti da Italia, Austria, Svizzera, Germania, Scandinavia, Russia ed Europa dell’Est)
· Dott. Davide Montino: scientificboard2@unimc.it (per i contributi provenienti da Inghilterra, Francia, Spagna, Portogallo, Nord America e America Latina)
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OBIETTIVI

I quaderni scolastici sono a tutti gli effetti “materiali speciali”, la cui natura ibrida al limite tra prodotto editoriale e documento manoscritto rischia di causare al momento del trattamento una eccessiva difformità degli approcci. Da un lato, il quaderno scolastico è un prodotto editoriale contraddistinto da caratteri intrinseci propri, il quale ha prevalentemente una funzione didattica ma che può anche essere usato per altri scopi; dall’altro, è un contenitore di scritture infantili, a loro volta suddivisibili in scritture disciplinate prodotte in classe e scritture spontanee e soggettive.

I contributi presentati dovranno concentrarsi su entrambi le nature del quaderno scolastico, che potrà quindi essere inteso sia in quanto oggetto materiale che in quanto oggetto formale.

Più in particolare, relativamente al quaderno scolastico potranno essere posti in rilievo: 

· in quanto oggetto editoriale:

· tipologie del quaderno scolastico (quaderni di calligrafia, di brutta e di bella copia, di componimenti scritti e illustrati, a righe o a quadretti); 

· editoria del quaderno scolastico (ditte produttrici, sistema di distribuzione, legislazione e regolamenti);

· aspetto del quaderno scolastico (copertina, spazio grafico interno, formati, materiali, rigature, etc.).

· in quanto contenitore di scritture infantili:

· scritture scolastiche (dettati, componimenti scritti, riassunti, temi, ricerche, appunti di lezioni, esercizi di ortografia, esercizi di analisi logica e grammaticale): sono scritture che attengono alla pratica di acquisizione di capacità scrittorie e hanno uno scopo principalmente didattico, essenziali sotto il profilo pedagogico in quanto consentono di studiare la reale prassi educativa all’interno delle scuole e l’aderenza o meno dell’insegnante ai programmi scolastici ministeriali; infine, sono scritture che veicolano insieme ai contenuti curriculari anche costumi sociali e valori etici che attengono più alla sfera dell’educazione civile e religiosa;

· scritture soggettive: i quaderni possono contenere scritture infantili spontanee nella misura in cui questo è richiesto dall’insegnante e/o dall’insegnamento della materia (per esempio, l’introduzione della pratica del diario della vita della scuola, del tema libero, etc. etc.) oppure nella misura in cui il bambino decida autonomamente di esprimere il proprio punto di vista. Nello scarto tra scrittura disciplinata e scrittura spontanea si può trovare la soggettività, uno spazio di relativa autonomia del bambino-scolaro, che può così essere colto in sé, nel suo immaginario, nei suoi desideri e nelle sue paure.

Per i motivi sopra elencati, si è convenuto di suddividere i lavori del convegno in sei distinte sezioni: 

· Sezione «Le collezioni pubbliche di quaderni scolastici»: nella quale saranno proposte brevi presentazioni istituzionali delle principali collezioni pubbliche nazionali e internazionali di quaderni ed elaborati didattici.

· Sezione «Le scritture infantili»: nella quale le relazioni si concentreranno sull’analisi delle scritture infantili – scolastiche e soggettive – in una prospettiva storiografica e dibatteranno su opportunità e rischi del loro utilizzo come fonti storiche, fornendo le necessarie avvertenze per una corretta critica delle fonti. Di particolare interesse, lo studio del processo di graduale de-disciplinamento delle scritture scolastiche tra metà Ottocento e metà Novecento (dai formulari di “temi svolti” – offerti come modello di componimento scritto agli scolari – al componimento libero). 

· Sezione «La propaganda sottile. Il quaderno come strumento di comunicazione di massa»: nella quale le relazioni si concentreranno sull’impiego da parte dei regimi politici del quaderno scolastico come strumento di comunicazione di massa nell’ambito delle proprie campagne propagandistiche, tanto nei suoi caratteri intrinseci (copertine) quanto in quelli estrinseci (dettati, componimenti, problemi aritmetici, etc. etc.).

· Sezione «Articolo di cancelleria o prodotto editoriale? Il quaderno come fonte per la storia dell’editoria scolastica»: nella quale le relazioni si concentreranno sullo studio del quaderno in quanto oggetto editoriale, prodotto da editori specializzati, distribuito per mezzo di appositi canali commerciali e sottoposto a una normativa mirante a codificarne le funzioni, i formati e la veste grafica. Di particolare interesse, per questo motivo, il processo di codificazione della veste grafica e dello spazio grafico interno del quaderno, con la conseguente evoluzione dei formati e delle rigature dei quaderni, i quali furono sottoposti nel corso del tempo a una graduale omologazione.

· Sezione «La favella e la lingua. Il quaderno come fonte per la storia della lingua»: nella quale le relazioni si concentreranno sull’analisi delle scritture scolastiche infantili al fine di evidenziare i mutamenti linguistici nel corso del secolo XX e – nel caso italiano – la lenta affermazione dell’italiano scolastico, che diviene da lingua letteraria una lingua parlata, con la progressiva scomparsa dai componimenti infantili di espressioni gergali ed elementi sintattici e lessicali dialettali.

· Sezione «Tra le sudate carte… Il quaderno come fonte per la storia della didattica e dell’educazione scolastica»: nella quale le relazioni si concentreranno sull’analisi dei quaderni in quanto fonti di estremo rilievo per lo studio della prassi educativa svolta all’interno delle scuole e dell’evoluzione dei metodi adottati per l’insegnamento delle singole discipline, in particolar modo in riferimento all’introduzione nelle scuole dei principi dell’attivismo pedagogico, che – opponendosi a un’istruzione recepita in modo passivo – esaltava il ruolo attivo svolto dall’alunno nel processo formativo. Di particolare interesse, l’analisi dei mutamenti delle indicazioni d’uso dei quaderni scolastici inserite nei programmi scolastici tra Ottocento e Novecento e dello sviluppo della didattica della matematica, delle scienze naturali, della geografia e della calligrafia, intesa non tanto in quanto tecnica grafico-artistica, ma in quanto sistema rigoroso di apprendimento della scrittura, conforme alle necessità di codificazione e formalizzazione della parola scritta espresse da parte degli insegnanti deputati all’alfabetizzazione di massa delle classi popolari.

I contributi presentati dovranno concentrarsi sull’età contemporanea, in particolare sul periodo compreso tra la prima metà dell’Ottocento e la prima metà del Novecento. Il Comitato scientifico si riserva la possibilità di accettare eventuali contributi riferiti ad epoche precedenti, nel caso in cui offrano una efficace opportunità comparativa rispetto ai temi svolti nelle varie sezioni previste.
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DOCUMENTAZIONE

L’Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze è disponibile a mettere a disposizione di giovani ricercatori italiani interessati a sottoporre al vaglio del comitato scientifico originali progetti di ricerca, i dati raccolti dall’Osservatorio nazionale FISQED nel corso del primo censimento nazionale dei fondi di quaderni ed elaborati didattici. Al medesimo tempo, l’istituto è disponibile a segnalare ai giovani ricercatori stranieri i fondi di quaderni ed elaborati didattici presenti nel paese di provenienza e a metterli direttamente in contatto con i rispettivi istituti di conservazione. Questo nell’auspicio che questo convegno internazionale di studi inauguri una rete di documentazione internazionale dei fondi di quaderni ed elaborati didattici, favorendo la diffusione delle informazioni tra gli addetti ai lavori e promovendo lo studio dei quaderni di scuola – a lungo considerati documenti rarissimi e per questo inutilizzabili – e che invece risultano attualmente conservati presso numerosi istituti di conservazione in Italia e all’estero.

Per ulteriori informazioni, rivolgersi a: fisqed@indire.it. 
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BORSE DI STUDIO

L’Università degli Studi di Macerata – attraverso l’erogazione di apposite borse di studio – si propone di incoraggiare gli studi sui quaderni scolastici, mettendo a disposizione di giovani ricercatori risorse economiche. Il bando per l’assegnazione di queste borse di studio – subordinate alla presentazione del relativo contributo al convegno – sarà pubblicato entro la fine di gennaio 2007 alla pagina web: www.unimc.it/quadernidiscuola/2007. Si rimanda alla suddetta pagina web per i dettagli relativi al numero delle borse, al rispettivo importo e alle modalità di partecipazione. 
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PRESENTAZIONE DEI CONTRIBUTI

Presentazione 

I contributi presentati dovranno essere lavori inediti e originali, i quali non siano stati sottoposti ad alcuna rivista e/o casa editrice. L’autore dovrà inviare un abstract del proprio contributo – in formato elettronico (.doc) – alla competente segreteria scientifica entro il 28 febbraio 2007. L’abstract non dovrà superare i 1.000 caratteri, spazi inclusi. L’abstract potrà essere scritto in inglese, italiano, francese o spagnolo. L’autore dovrà includere una lettera di trasmissione, firmata dall’autore, nella quale richiederà l’esame del proprio contributo e indicherà che il medesimo non è stato pubblicato in precedenza né presentato altrove per essere pubblicato. Il contributo presentato sarà esaminato ed eventualmente approvato dal Comitato scientifico. La segreteria scientifica notificherà all’autore le decisioni del Comitato scientifico. I relatori i cui contributi saranno approvati da parte del Comitato scientifico acquisiranno direttamente il diritto al rimborso delle spese sostenute per il viaggio, il vitto e l’alloggio.

Versione definitiva

Gli autori dovranno inviare la versione definitiva del contributo approvato dal Comitato scientifico sia in formato cartaceo che in formato elettronico entro il 10 settembre 2007. Il contributo non dovrà superare i 60.000 caratteri, spazi inclusi. È essenziale che la copia in formato cartaceo corrisponda esattamente a quella in formato elettronico: si invita pertanto gli autori a stampare la versione cartacea direttamente da quella elettronica inviata. Gli autori dovranno presentare alla segreteria organizzativa tre copie stampate della versione definitiva del proprio contributo con il relativo compact disk (cd-rom). È preferibile ricevere files di Microsoft Word (.doc) in formato PC. Si invitano gli autori a non salvare i file come “Solo testo” o “Sola lettura”.

Alterazioni del testo

Una copia della versione definitiva dovrà essere trattenuta dall’autore per confrontarla con le bozze di stampa, che saranno inviate all’autore dalla segreteria scientifica prima che gli atti del convegno siano mandati in stampa. Ogni sforzo sarà compiuto al fine di pubblicare all’interno degli atti del convegno le versioni definitive dei contributi. 

Note stilistiche 

I contributi dovranno essere scritti in modo chiaro, con obiettivi dichiarati e ambiti ben definiti. I contenuti dovranno essere convalidati da fonti, interpretate in modo critico. Gli studi di maggior rilievo nel relativo ambito d’indagine dovranno essere utilizzati e riportati in nota accuratamente. Sarà accordata una qualche preferenza ai contributi che analizzino le peculiarità di ciascun sistema sociale, educativo e culturale; in determinati casi, sarà utile che le suddette peculiarità siano messe a confronto con quelle emergenti dai resoconti di altri sistemi. Brevi note biografiche delle più significative figure o istituzioni nazionali dovranno essere abbozzate nel testo almeno che non sia praticamente certo che essi siano già noti in tutto il mondo.

Estratti

La segreteria amministrativa del convegno provvederà a fornire 10 estratti di ciascun contributo; ogni autore riceverà una copia degli atti del convegno.

Diritto d’autore

È condizione per la pubblicazione che gli autori accordino il copyright dei propri contributi all’editore degli atti del convegno. Questo ci consente di assicurare la completa protezione del diritto d’autore e di divulgare gli atti del convegno presso un pubblico più vasto possibile, sia in formato cartaceo che in formato elettronico. In seguito alla pubblicazione, gli autori potranno utilizzare i propri contribuiti senza la preliminare autorizzazione dell’editore, tenendo presente che i diritti sono attribuiti all’editore degli atti del convegno in quanto pubblicazione originale. Gli autori sono ritenuti essi stessi responsabili relativamente all’autorizzazione a riprodurre materiale protetto dal diritto d’autore da altre fonti.
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NORME EDITORIALI 

Numero di copie 

Ogni autore dovrà presentare alla segreteria organizzativa del convegno tre copie a stampa del proprio contributo, unitamente a un cd-rom contenente una copia in formato elettronico. Le copie cartacee dovranno essere stampate su un lato di A4 in carattere Times New Roman (font 12), a interlinea doppia. 

Copertina

La prima pagina della relazione sarà composta unicamente dai titoli correnti, il titolo del contributo (in grassetto), il nome dell’autore e l’istituzione alla quale appartiene e i dettagli utili per la corrispondenza con il/i curatore/i degli atti del convegno (indirizzo, telefono, fax, e-mail in uso). Solamente la prima lettera di ciascuna parola del titolo e del nome dell’autore dovrà essere in caratteri maiuscoli, mentre il resto in caratteri minuscoli.

Abstract

La seconda pagina del contributo dovrà iniziare con il titolo del lavoro, il nome dell’autore e un abstract che non dovrà superare i 1.000 caratteri, spazi inclusi. L’abstract dovrà essere scritto unicamente in inglese. Per i contributi che riportano i risultati di ricerche originali specificare brevemente: l’obiettivo fondamentale; i metodi d’indagine e gli strumenti utilizzati; il numero dei contenuti; i risultati principali; le conclusioni tratte da questi dati, incluse le loro implicazioni in relazione a ulteriori ricerche.

Lingua

I contributi dovranno essere redatti in inglese, italiano, francese e spagnolo.

Corsivi 

I termini che devono essere messi in rilievo possono esseri scritti in corsivo nella versione cartacea; si raccomanda di ricorrere a questo espediente con moderazione.

Abbreviazioni e acronimi 

Gli acronimi utilizzati per indicare organismi nazionali, etc. etc. dovranno essere scritti per esteso la prima volta che verranno utilizzati nel testo o nelle note a piè di pagina. In seguito gli acronimi potranno essere utilizzati – se caso – in lettere maiuscole non puntate (ONU non O.N.U.).

Capitoli e paragrafi 

Si raccomanda di inserire capitoli e paragrafi con parsimonia, unicamente nel caso in cui siano realmente necessari per rendere chiaro il testo. 

Espressioni in lingua estera 


Nel caso in cui si ricorra a espressioni in lingue diverse dalla propria, queste devono essere scritte in corsivo, a meno che siano d’uso talmente comune da essere entrate a far parte del linguaggio di tutti i giorni. 

Date 


Date: 1 gennaio 1996 

Anni: ’95 (non 95) e 1995-96 (non 1995-6 né 1995-1996)

Decadi: anni ’30 (non 30) e anni Trenta (non trenta)

Note a piè di pagina 

Le note a piè di pagina dovranno essere scritte in carattere Times New Roman (font 10), a interlinea doppia.

Riferimenti bibliografici

Si raccomanda di uniformare i riferimenti bibliografici, disponendole nella sequenza di seguito indicata: nome dell’autore, titolo del libro (in corsivo), editore, luogo di edizione data di pubblicazione, numero/i di pagina/e.

Monografie

Ex.: Henry Hart, The Concept of Law, Clarendon Press, Oxford 1961, p. 103 

Ex.: The System of Industrial Relations in Great Britain, a cura di Angie Flanders and Herbert Clegg, Blackwell, Oxford 1954, pp. 103-104

Articoli

Ex.: Thom Brooks, Dworkin and His Critics with Replies by Dworkin in “Modern Law Review”, Volume 69, January 2006, p. 140

Nel caso in cui si citi un libro, un articolo o altre pubblicazioni molte volte di seguito, dovrà essere utilizzato nella prima citazione il nome dell’autore per esteso e successivamente le iniziali del nome.

Ex.: H. Hart, The Concept of Law, op. cit., p. 107 


Riferimenti interni 


Si utilizzino – secondo la consuetudine – i rimandi: id., ead., cit., ivi, ibidem, cfr., etc. etc.

Riferimenti di pagina

I numeri di pagina dovranno essere preceduti da “p.” (pagina singola) or “pp.” (più pagine).

I numeri di pagina dovranno essere indicati come segue: 123-124 (non 123-4). 

Tabelle e illustrazioni 

Le tabelle e le illustrazioni dovranno essere interessanti, rilevanti dal punto di vista dei contenuti e gradevoli dal punto di vista grafico. Esse dovranno avere riferimenti all’interno del testo ed essere numerate in ordine di comparizione. Ogni illustrazione dovrà avere una didascalia descrittiva, che ne esplichi le finalità e l’intestazione delle colonne di ogni tabella dovrà essere completa e appropriata.

Salvare le immagini su compact disk in formato.jpg o .pdf (300 dpi) e inviarle alla segreteria organizzativa insieme al contributo. 
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LOGISTICA

I relatori saranno ospiti dell’Università degli Studi di Macerata presso il Collegio Universitario «Costantino Mortati» di Macerata nel periodo compreso tra martedì 25 e domenica 30 settembre 2007. Il collegio universitario è dotato di mensa interna.

Le sessioni di lavoro del convegno si terranno invece presso l’Aula Magna e l’Antica Biblioteca dell’Università degli Studi di Macerata nel periodo compreso tra mercoledì 26 e sabato 29 settembre 2007. 

Nella serata di sabato 29 settembre 2007 – alla conclusione dei lavori – è prevista la cena sociale, nel corso della quale i relatori saranno ospiti dell’Università degli Studi di Macerata. 

(

(

(
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Per ulteriori informazioni relative al convegno internazionale di studi, si prega di rivolgersi alla Dott.ssa Elisabetta Patrizi: organizingboard@unimc.it. 

Per la trasmissione dei contributi in versione cartacea ed elettronica, si prega di inviarli all’indirizzo di seguito indicato: Prof. Roberto Sani, Rettorato, Piaggia dell’Università 11, 62100 Macerata.

INTERNATIONAL SYMPOSIUM 

SCHOOL EXERCISE BOOKS
A COMPLEX SOURCE FOR A HISTORY OF THE APPROACH TO SCHOOLING AND EDUCATION IN THE 19th AND 20th CENTURIES 
(Macerata, 26-29 September 2007)
CALL FOR PAPERS

The Scientific Committee of the International Symposium on «School Exercise Books, a Complex Source for a History of the Approach to Schooling and Education in the 19th and 20th Centuries» (Macerata, 26-29 September 2007) is calling on researchers and scholars in this field to submit papers; instructions for authors may be found below.

The symposium, which is open to scholars from throughout the world, is explicitly designed to allow as broad and in-depth a comparison as possible between different researchers’ experience. Its aim is to trigger an international debate on the school exercise book and its uses, in relation to a history of schooling seen as a history of the ethos and practice of education, embracing the history of teaching, literacy and writing, while at the same time addressing the issue from the standpoint of a history of dominant ideologies and of the perceptions of the players involved in school life (pedagogues, teachers and pupils).

The exercise book (quaderno, schulheft, cahier, cuaderno, caderno, tetrad’) is an extremely complex source offering a variety of levels of interpretation, lying as it does on the borderline between several different disciplines: the history of pedagogy and teaching, the history of illustration and publishing, the social history of childhood, linguistics and cultural anthropology. Thus papers for submission may hail from a broad variety of disciplines as long as they focus on the exercise book and children’s writing; in other words, these two factors need to be the primary sources around which the rest of the paper is built.
The Scientific Committee is particularly eager to encourage young research students in this field to submit their work and to apply for a grant to cover expenses incurred in attending the symposium.
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ORGANIZERS
· Università degli Studi di Macerata

· Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze

(
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SCIENTIFIC COMMITTEE
Italy

· Prof. Roberto Sani, chairman (Università degli Studi di Macerata)

· Prof. Onorato Grassi (Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze)

· Dott. Giovanni Biondi (Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze)

· Prof. Giorgio Chiosso (Università degli Studi di Torino)

· Prof. Pino Boero (Università degli Studi di Genova)

· Prof.ssa Carmela Covato (Università degli Studi di Roma III)

· Prof.ssa Simonetta Polenghi (Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano)

· Prof. Alberto Barausse (Università degli Studi del Molise)

· Dott. Davide Montino (Università degli Studi di Genova) 

· Prof. Francesco Sicilia (former Head of Department with the Ministry for Cultural Assets and Activities)

· Prof. Aurelio Rigoli (Centro Internazionale di Etnostoria di Palermo)

· Prof. ssa Annamaria Amitrano (Centro Internazionale di Etnostoria di Palermo)

· Dott. Juri Meda (Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa di Firenze)

Foreign Countries

· Prof. Antonio Castillo Gómez (Universidad de Alcalá de Henares – Spain)
· Prof. Antonio Viñao Frago (Universidad de Murcia – Spain)

· Prof. Charles Magnin (Université de Genève – Switzerland)

· Prof. Luis Vidigal (Escola Superior de Educação de Santarém – Portugal)

· Prof. Alain Choppin (Institut National de Recherche Pédagogique de Paris – France)

· Prof. Mariella Colin (Université de Caen – France)
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SCIENTIFIC BOARD
For any further information relating to the aims of the International Symposium or to the submission of papers, please contact:

· Dott. Juri Meda: scientificboard1@unimc.it (for papers from Italy, Austria, Switzerland, Germany, Scandinavia, Russia and Eastern Europe)

· Dott. Davide Montino: scientificboard2@unimc.it (for papers from the United Kingdom, France, Spain, Portugal, North America and Latin America)
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AIMS

To all intents and purposes, the school exercise book may be classed as “special material”, the very hybrid nature of which, lying as it does on the borderline between an editorial product and a hand-written document, is in danger of leading to excessive differences in approach. On the one hand, the school exercise book is an editorial product with its own distinctive and intrinsic characteristics, predominantly didactic in scope yet which may also be used for other purposes; on the other hand, it is a vessel for children’s writing, and that writing can in turn be broken down into two groups: discplined writing produced in the classroom, and spontaneous writing produced by the pupil in an unsupervised environment.

Papers submitted should focus on both these aspects of the school exercise book, and thus they may address the exercise book as a tangible object and as a concept.

In detail, the following issues may be highlighted in dealing with the multifaceted nature of the exercise book:

· as an editorial product:

· types of exercise book (handwriting books, rough and fair copy, written and illustrated composition, having lines or squares and so forth);

· production and criteria (manufacturers, distribution systems, legislation and regulations governing the exercise book);

· physical appearance (cover, internal graphic space, format, materials used, ruling and so on).

· as a vessel for children’s writing:

· classroom writing (dictation, written compositions, précis, essays, notes taken during lessons, spelling and grammar exercises): writing connected with the practice of acquiring the ability to write, mainly didactic in aim, crucial from a pedagogical standpoint inasmuch as it is indicative of real educational practice in schools, and it tells us how closely teachers keep to government curricula; moreover, above and beyond its purely curriculum-related content, such written work is also a pointer to social habits and ethical values relating on a broader level to civic and religious education; 

· independent writing: exercise books may contain spontaneous children’s writing both when such writing is required by the teacher and/or the teaching of the subject (for instance, the introduction of the practice of keeping a school diary, or free composition, and so forth), and when it is freely pursued by the child in an effort to express his or her own point of view. It is in the gap between disciplined writing and spontaneous writing that we find subjectivity; in other words it offers the child-cum-pupil an area of relative autonomy, thus allowing us to perceive him or her as an individual with his fantasies, his desires and his fears.

For all of these reasons, it has been decided to break the symposium down into six different sections: 

· Section entitled «Public collections of school exercise books»: This section will offer a brief institutional presentation of the main public collections of exercise books and exam papers at both the national and international levels.

· Section entitled «Children’s writing»: Papers in this section will focus on providing an analysis of children’s writing (both as school work, and of the subjective kind) from a historiographical perspective; the papers will also discuss the opportunities and risks involved in using this writing as a historical source, providing necessary directions for a proper critique of the sources. Of particular interest in this connection is the process involving the gradual disciplining of school writing from the mid-19th to the mid-20th century (shifting away from a method involving “ready essays” -- offered to pupils as a model for their own compositions -- towards a method based on free composition);

· Section entitled «Subtle propaganda: The exercise book as a tool of mass communication»: Papers in this section will focus on the use of the school exercise book as a tool for mass communication in the context of propaganda campaigns, dwelling on features both intrinsic (covers) and extrinsic (dictations, compositions, arithmetic problems and so forth).

· Section entitled «An article of stationery or an editorial product? The exercise book as a source for the history of educational publishing»: Papers in this section will focus on the exercise book as an editorial item produced by specialist publishers, distributed through specific commercial channels, and subject to a regulatory environment designed to codify its functions, its format and its appearance. The process of codifying the exercise book’s appearance and its internal graphic space is of particular interest in this connection, raising as it does the question of the development of formats and ruling, which were gradually standardized over time.

· Section entitled «Speech and language: The exercise book as a source for the history of language»: Papers in this section will focus on an analysis of children’s school writing in an effort to highlight language changes over the 20th century and, in the case of Italy, the gradual ascendancy of school Italian, which grew from a literary language into a spoken language, with the gradual disappearance of slang expressions and dialect-based syntax and vocabulary from children’s compositions.

· Section entitled «Sweating and swotting… The exercise book as a source for the history of school teaching and education»: Papers in this section will focus on an analysis of the exercise book as a major source for the study of educational practice in schools and the development of methods adopted for teaching individual subjects at school, with particular reference to the introduction of the principle of pedagogical pro-activism in schools. In contrast with the concept of education as something merely imparted to passive pupils, this method stresses the pro-active role played by the pupil in the educational process. Of especial interest here is the analysis of changes in instructions for the use of school exercise books built into school curricula from the 19th to the 20th century. Equally important is the analysis of developments in the teaching of mathematics, natural sciences, geography and handwriting -- not as an artistic-cum-graphic technique so much as a stringent system for learning to write, in accordance with the need to codify and formalize the written word as expressed by teachers tasked with imparting literacy to the working classes.

Papers submitted should focus on the modern era, in particular on the years between 1850 and 1950. The Scientific Committee may, at its discretion, accept papers discussing earlier periods, but only on condition that they offer useful opportunities for comparison with topics addressed in the various sections as broken down above.
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DOCUMENTATION

The Istituto Nazionale di Documentazione per la Innovazione e la Ricerca Educativa, based in Florence, is prepared to acquaint young Italian researchers interested in submitting original research projects to the Scientific Committee for evaluation, with all the data gathered by the FISQED National Observatory in the course of the first national survey of exercise book and exam paper archives. By the same token, the Institute is willing to point young foreign researchers in the direction of exercise book and exam paper archives in their own country, and to put them directly in touch with the institutions responsible for those archives. This, in the hope that this International Symposium may mark the establishment of an international documentation network for exercise book and exam paper archives, thus fostering the dissemination of data among scholars in the field, and promoting the study of school exercise books -- long thought to be so rare as to be a well-nigh unusable source, when in fact there are numerous institutions both in Italy and abroad that hold such archives. 

For all further information, please contact: fisqed@indire.it. 
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GRANTS

The Università degli Studi di Macerata will be offering financial grants to young researchers as part of its drive to foster the study of school exercise books. The terms governing the award of such grants -- pegged to the submission of a paper for the symposium -- are due to be published on the following web page: http://www.unimc.it/quadernidiscuola/2007, before the end of January 2007. Please refer to this web page for all details concerning the number of grants available, the amount of money involved and how to apply.
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SUBMISSION OF PAPERS

Submission 

Submissions should comprise original and unpublished work never previously submitted either to a journal or a publisher. Authors should forward an abstract of their manuscript – in electronic form (.doc) – to the appropriate Scientific Board by February 28, 2007. The abstract should not exceed 1,000 characters, including spaces. The abstract should be written in English, Italian, French or Spanish. The author should attach a signed e-mail requesting evaluation of his or her manuscript and certifying that the manuscript has not been previously published or submitted for publication elsewhere. Manuscripts submitted will be evaluated and, where appropriate, approved by the Scientific Committee. The Scientific Board will notify authors of the Scientific Committee’s decisions. Speakers whose papers are approved by the Scientific Committee are automatically entitled to the refund of any expenses borne in connection with travel, board and lodging.

Final version

Authors should submit the final version of their manuscript, as approved by the Scientific Committee, in both hard-copy paper and electronic disk form by September 10, 2007. Manuscripts should not exceed 60.000 characters, including spaces. It is essential that the hard copy version exactly match the electronic version: thus, authors are requested to print out the hard copy version directly from the electronic version submitted. Authors should submit three printed copies of the final version of their paper, together with its attendant compact disk (cd-rom), to the Organizing Board. The preferred format for receiving files is Microsoft Word (.doc) in PC format. Authors are requested not to save their files as “Text only” or “Read only”.

Corrections to the text

A copy of the final manuscript should be retained by the author for comparison with the proofs which the Scientific Board will send the author before the symposium proceedings are sent to the printers. Every effort will be made to publish a paper’s final version in the symposium proceedings.

Notes on style 

Papers should be clearly written, with stated objectives and within a clearly defined context. Subject matter should be borne out by critically appraised sources. Major existing research in the area being addressed should be both used and properly referenced. Preference will be given to papers analyzing the particularities of each individual social, educational and cultural system. In some cases it may be useful for those particularities to be contrasted with particularities revealed by accounts of other systems. Brief biographical details of the most significant national figures or institutions should be outlined in the text, unless it is virtually certain that such figures enjoy international renown. 

Off-prints

The symposium’s administrative secretariat will provide 10 off-prints of each paper; and each author will receive a copy of the symposium proceedings.

Copyright

Authors are required, as a condition for publication, to vest copyright of their articles in the publishers of the symposium proceedings. This enables us to ensure full copyright protection and to disseminate both the article and the symposium proceedings to the widest possible readership, whether in hard-copy or electronic format. After publication, authors may, of course, use their article elsewhere without prior permission from the publishers, bearing in mind that copyright is held by the publisher of the symposium proceedings as the original source of publication. Authors are personally responsible for obtaining permission to reproduce copyright material from other sources.
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EDITORIAL GUIDELINES

Number of copies 

Each author must submit three printed copies of his or her manuscript to the Organizing Board, together with a cd-rom containing a copy in electronic format. The hard-copy version must be printed on A4 paper, on one side of the sheet only, using Times New Roman typeface (12 point font); the manuscript must be double-spaced throughout. 

Cover page

The first page of the manuscript should consist only of running heads, the title of the paper (in bold type), and the author’s name, institutional affiliation and full details for correspondence with the editor of the symposium proceedings (address, telephone number, fax number, current e-mail address). Only the first letter in each word of the title and author’s name should be in capital letters, the rest in lower-case characters.

Abstract

The second page of the manuscript should begin with the title of the paper, the author’s name, and an abstract which should not exceed 1,000 characters, including spaces. The abstract should be written in English only. For papers reporting the results of original research, please briefly state: the primary objective; the methods of enquiry and procedures adopted; the number of subjects; the main findings and results; and any conclusions drawn from such data, including any implications for further research.

Language

Papers should be submitted in English, Italian, French or Spanish.

Italics

Words requiring emphasis may be italicised in the hard-copy version. Please use such emphasis sparingly.

Abbreviations and acronyms

Acronyms used for national and international agencies etc., should be spelled out in full the first time they appear in the text or footnotes. Acronyms may be used thereafter, if appropriate, in capital letters without dots (e.g.: UN, not U.N.).

Chapters and paragraphs 


Please use chapters and paragraphs sparingly, and then only if they are genuinely needed to impart greater clarity to the text. 

Non-vernacular expressions 

Where non-vernacular expressions are used, they should be italicised unless they are in such common usage as to have become part and parcel of everyday parlance.


Dates 


Dates: 1 January 1996 

Years: ‘95 (not 95) and 1995-96 (not 1995-6 or 1995-1996)

Decades: The 1930s (not The 1930’s) and the Thirties (not the thirties)

Footnotes 

Footnotes should be typed in Times New Roman typeface (10 point font), double spaced throughout. 

Bibliographical references

Please adopt a standard format for bibliographical references, in accordance with the following sequence: author’s name, title of the book (in italics), publisher, place and date of publication, and page number(s).

Books

Ex.: Henry Hart, The Concept of Law, Clarendon Press, Oxford 1961, p. 103 

Ex.: The System of Industrial Relations in Great Britain, a cura di Angie Flanders and Herbert Clegg, Blackwell, Oxford 1954, pp. 103-104

Articles

Ex.: Thom Brooks, Dworkin and His Critics with Replies by Dworkin in “Modern Law Review”, Volume 69, January 2006, p. 140

When citing a book, article or other publication more than once, the author’s full name should be used on the first occasion, and his/her initials and surname only thereafter.

Ex.: H. Hart, The Concept of Law, op. cit., p. 107 


Cross-references 


Conventional terms should be used: id., ead., cit., ivi, ibidem, cfr., etc. etc.

Page references

Page number(s) must be preceded by the letter(s) “p.” (one page) or “pp.” (more than one page).

Pages numbers must be indicated thus: 123-124 (not 123-4).

Tables and figures 

Tables and figures should be interesting, relevant in terms of their content and visually attractive. They should be referred to in the text and numbered in order of appearance. Each table and figure should have a descriptive caption explaining its purpose; and each table column should have a complete and appropriate heading.

Please save all images on standard compact disk in .jpg or .pdf format (300 dpi). and send to the Organizing Board along with the paper. 
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LOGISTICS

Speakers will be the guests of the Università degli Studi di Macerata, at the «Costantino Mortati» hall of residence in Macerata, from Tuesday 25 through Sunday 30 September 2007. The hall of residence has an in-house canteen.

The symposium’s working sessions will be held in the Great Hall and in the Old Library of the Università degli Studi di Macerata from Wednesday 26 through Saturday 29 September 2007. 

A symposium dinner will be held after the final working session, on Saturday 29 September 2007. Speakers will be guests of the Università degli Studi di Macerata at the dinner. 
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ORGANIZING BOARD

For all further information on the International Symposium, please contact Dr. Elisabetta Patrizi: organizingboard@unimc.it. 

Please submit manuscripts in both hard-copy paper and electronic disc form, to: Prof. Roberto Sani, Rettorato, Piaggia dell’Università 11, 62100 Macerata, Italy. 
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